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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

ULTIMO SABATO DEL MESE A BUGUGGIATE 

 
DOMENICA 08 GENNAIO 2023 
Battesimo del Signore 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù dalla Gali-

lea venne al Giordano da Giovanni, per 

farsi battezzare da lui. Giovanni però vole-

va impedirglielo, dicendo: «Sono io che 

ho bisogno di essere battezzato da te, e 

tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 

«Lascia fare per ora, perché conviene che 

adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo 

lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì 

dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i 

cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discen-

dere come una colomba e venire sopra di 

lui. Ed ecco una voce dal cielo che dice-

va: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 

ho posto il mio compiacimento».  

Buon Anno!! 
Don Cesare, Don Alberto, don Gianni 

San Giuseppe “è un uomo giusto, che sta per 
sposarsi. Possiamo immaginare che cosa sogni 
per il futuro: una bella famiglia, con una sposa 
affettuosa e tanti bravi figli, e un lavoro digni-
toso: sogni semplici e buoni, sogni della gente 
semplice e buona. Improvvisamente, però, 
questi sogni si infrangono contro una scoperta 
sconcertante: Maria, la sua promessa sposa, 
aspetta un bambino e questo bambino non è 
suo! Che cosa avrà provato Giuseppe? Sconcer-
to, dolore, smarrimento, forse anche irritazione 
e delusione… Ha sperimentato che il mondo 
gli crolla addosso!”. Lo ha sottolineato, ieri, 
Papa Francesco, quando si è affacciato alla 
finestra dello studio nel Palazzo apostolico 
vaticano per recitare l’Angelus con i fedeli e i 
pellegrini riuniti in piazza San Pietro. Allora, 
Giuseppe che cosa può fare? “La Legge gli dà 
due possibilità – ha ricordato il Pontefice -. La 
prima è denunciare Maria e farle pagare il 
prezzo di una presunta infedeltà. La seconda è 
annullare il loro fidanzamento in segreto, sen-
za esporre Maria allo scandalo e a conseguen-
ze pesanti, prendendo però su di sé il peso 
della vergogna. Giuseppe sceglie questa se-
conda via, la via della misericordia. Ed ecco 
che, nel cuore della crisi, proprio mentre 
pensa e valuta tutto questo, Dio accende 
nel suo cuore una luce nuova: in sogno gli 
annuncia che la maternità di Maria non viene 
da un tradimento, ma è opera dello Spirito 
Santo, e il bambino che nascerà è il Salvatore; 
Maria sarà la madre del Messia e lui ne sarà il 
custode”. Al risveglio, “Giuseppe capisce 
che il sogno più grande di ogni pio Israelita 
– essere il padre del Messia – si sta realiz-
zando per lui in modo assolutamente ina-
spettato”. Per realizzarlo, infatti, “non gli ba-
sterà appartenere alla discendenza di Davide 
ed essere un fedele osservante della legge, ma 
dovrà fidarsi di Dio al di là di tutto, acco-
gliere Maria e suo figlio in modo completa-
mente diverso da come si aspettava, diverso 
da come si era sempre fatto. In altre parole, 
Giuseppe dovrà rinunciare alle sue certezze 

rassicuranti, ai suoi piani perfetti, alle sue legit-
time aspettative e aprirsi a un futuro tutto da 
scoprire. E di fronte a Dio, che scombina i piani 
e chiede di fidarsi, Giuseppe risponde sì. Il 
coraggio di Giuseppe è eroico e si realizza 
nel silenzio: il suo coraggio è fidarsi, si fida, 
accoglie, è disponibile, non domanda ulteriori 
garanzie”. E che cosa dice Giuseppe oggi a 
noi? “Noi pure abbiamo i nostri sogni, e forse a 
Natale ci pensiamo di più, ne parliamo 
insieme. Magari rimpiangiamo alcuni sogni 
infranti e vediamo che le migliori attese 
devono spesso confrontarsi con situazioni 
inattese, sconcertanti. E quando questo 
accade, Giuseppe ci indica la via: non 
bisogna cedere a sentimenti negativi, come 
la rabbia e la chiusura, questa è la via 
sbagliata! Occorre invece accogliere le 
sorprese, le sorprese della vita, anche le 
crisi, con un’attenzione: che quando si è in 
crisi non bisogna scegliere di fretta secondo 
l’istinto, ma lasciarsi passare al setaccio, 
come ha fatto Giuseppe”, e “fondarsi sul 
criterio di fondo: la misericordia di Dio. 
Quando si abita la crisi senza cedere alla 
chiusura, alla rabbia e alla paura, ma tenendo 
aperta la porta a Dio, Lui può intervenire. Lui è 
esperto nel trasformare le crisi in sogni: sì, Dio 
apre le crisi a prospettive nuove, che noi prima 
non immaginavamo, magari non come noi ci 
aspettiamo, ma come Lui sa. E questi sono, 
fratelli e sorelle, gli orizzonti di Dio: 
sorprendenti, ma infinitamente più ampi e belli 
dei nostri!”. E ha concluso: “La Vergine Maria 
ci aiuti a vivere aperti alle sorprese di Dio”. 

Dio “è esperto nel trasformare  
le crisi in sogni” 



SABATO 31 

⏰  Alle Messe vigiliari canto del TE DEUM di ringraziamento 

⏰ 20.30 Capodanno insieme per famiglie all’oratorio di Buguggiate 

   

DOMENICA 01– GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

⏰  S. Messe con orario festivo 

⏰ 17.20 Vesperi e distribuzione del santino dell’anno 

   

LUNEDÌ 02  

⏰ 11.15 Preti Comunità Pastorale 

   

MARTEDÌ 03 

⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 

⏰ 21.00 
Pregare e far pregare - corso per animatori della preghiera della co-

munità - chiesa di Azzate 

    
MERCOLEDÌ 04 

⏰ 18.30 Diaconia 

   

GIOVEDÌ 05 

⏰  S. Messe con orario vigilare 

    
VENERDÌ 06 - EPIFANIA 

⏰ 11.00 
Vennero portando doni e Battesimo 

A seguire benedizione con Gesù Bambino 

⏰ 16.30 Vesperi e benedizione con Gesù Bambino 

⏰ 21.00 Concerto delle corali Parrocchiali 

    
SABATO 07 

⏰ 10.00 Parroco riceve ad Azzate 

⏰ 15.30 Confessioni nella Chiesa di Azzate 

    

DOMENICA 08  

⏰ 16.00 Rappresentazione musicale dei ragazzi dell’Oratorio 

   

MARTEDÌ 10  

⏰  Riprende la catechesi secondo gli orari stabiliti 

    

“Preghiamo per Benedetto XVI, è molto 
malato e nel silenzio sostiene la Chie-
sa”. Queste parole di Papa Francesco, 
che oggi al termine dell’udienza gene-
rale ha chiesto di pregare per il suo 
predecessore.  Parole che non rappre-
sentano solo un appello accorato che 
non può e non deve rimanere inascol-
tato, ma definiscono piuttosto in modo 

chiaro e ine-
quivocabile il 
ruolo, tutt’altro 
che marginale, 
che Benedetto 
XVI sta inter-
pretando nel 
cammino della 
Chiesa attuale. 
Oltre all’età 
avanzata non 

possono essere taciuti i numerosi ten-
tativi di macchiare e delegittimare l’o-
perato di Benedetto XVI. Attacchi mirati 
a screditare in tutti i modi l’anziano 
Papa emerito, curiosamente aumentati, 
anziché diminuire, con il passare del 
tempo. L’impressione che quest’uomo 
sia profondamente scomodo e intolle-
rabile alle logiche del mondo, sostenu-
te e incoraggiate dal “principe di que-
sto mondo”, sono confermate da un 
accanimento i cui motivi razionali non 
possono trovare legittime spiegazioni. 
Piuttosto sono le logiche dello Spirito 
che ci aiutano a interpretare corretta-
mente i fatti. Gli attacchi che Benedetto 
XVI ha subito non fanno che confor-
marlo meglio a Cristo e permettono al 
credente di ammirarlo ancora di più 
come il suo servo fedele. Già Agostino 

Benedetto XVI:  

una Chiesa sostenuta nel silenzio e nella preghiera 

Signore Dio di pace, ascolta la no-
stra supplica! 
 
Abbiamo provato tante volte e per 
tanti anni a risolvere i nostri conflitti 
con le nostre forze e anche con le 
nostre armi; tanti momenti di ostili-
tà e di oscurità; tanto sangue versa-
to; tante vite spezzate; tante spe-
ranze seppellite…  
 
Ma i nostri sforzi sono stati vani. 
Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu 
la pace, insegnaci Tu la pace, guida-
ci Tu verso la pace. Apri i nostri oc-
chi e i nostri cuori e donaci il corag-
gio di dire: “mai più la guerra!”; 
“con la guerra tutto è distrutto!”. 
Infondi in noi il coraggio di compie-
re gesti concreti per costruire la pa-
ce. Signore, Dio di Abramo e dei 
Profeti, Dio Amore che ci hai creati e 
ci chiami a vivere da fratelli, donaci 
la forza per essere ogni giorno arti-
giani della pace; donaci la capacità 
di guardare con benevolenza tutti i 
fratelli che incontriamo sul nostro 
cammino.  
 
Rendici disponibili ad ascoltare il 
grido dei nostri cittadini che ci chie-
dono di trasformare le nostre armi 
in strumenti di pace, le nostre paure 
in fiducia e le nostre tensioni in per-
dono. Tieni accesa in noi la fiamma 
della speranza per compiere con 
paziente perseveranza scelte di dia-
logo e di riconciliazione, perché vin-
ca finalmente la pace.  
 
E che dal cuore di ogni uomo siano 
bandite queste parole: divisione, 
odio, guerra! Signore, disarma la 
lingua e le mani, rinnova i cuori e le 
menti, perché la parola che ci fa 
incontrare sia sempre “fratello”, e lo 
stile della nostra vita diventi: sha-
lom, pace, salam! Amen. 

Per la pace 
di Papa Francesco 



SABATO VIGILIARE    TE DEUM 

31 
VII GIORNO 

DELL’OTTAVA 

 AZ 

BUB 
 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL 4     

01 
OTTAVA  

DEL NATALE 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

02 

S. BASILIO MAGNO 

E GRGORIO DI 

NAZIANZIO 

 AZ 
BUB 

8.30 

8.30 

MARTEDÌ      

03 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

DEF. FAM MAGNANI E PROPERSI 

MERCOLEDÌ      

04 FERIA 
 AZ 

BUB 

8.30 

17.00 

 

GIOVEDÌ vigiliare     

05 
VIGILIARE 

EPIFANIA 

 AZ 

BUB 
 

17.30 

18.30 

PER LA COMUNITÀ 

PER LA COMUNITÀ 

VENERDÌ solennità     

06 EPIFANIA 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

PER LA COMUNITÀ 

DEF. FRANCO E UGO 

PER LA COMUNITÀ 

PER LA COMUNITÀ 

PER LA COMUNITÀ 

SABATO VIGILIARE     

07 FERIA 

 AZ 

BUB 
 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL 1     

08 
BATTESIMO 

NSGC 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

02 FERIA 

 AZ 
BUB 

8.30 

8.30 

Segreterie Parrocchiali 
 

 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 

AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Mercoledì  dalle 15.00  alle 16.30 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

ricordava che la logica cristiana ci rende 
vincitori proprio quando siamo vittime 
con Cristo. Il Vescovo di Ippona definiva 
l’essere vittorioso di Cristo con le parole 
“Victor quia Victima”, ovvero, vincitore 
perché vittima. Nella sua umanità cagio-
nevole e sofferente, il Papa emerito, so-
stiene, santifica e accompagna la Chie-
sa. Una delle immagini più significative 
della Sacra Scrittura sembra descrivere 
perfettamente la figura del Papa emeri-
to. Nel libro dell’Esodo si legge che 
quando Mosè teneva le mani alzate, 
Israele vinceva e quando le abbassava, 
vinceva Amalec. Quando le mani di Mo-

sè si facevano pesanti Aronne gli tene-
va le mani alzate. La missione di Mosè 
dipende anche dall’opera silenziosa di 
Aronne che sostiene le sue mani. 

 

In programma nei giorni: 

 

 

sab 31 dic 2022 ore 21:00 

dom 1 gen 2023 ore 16:30 

dom 1 gen 2023 ore 21:00  

www.cinemacastellani.it  




